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INCONTRO CON LA PREFETTURTA DI PERUGIA

ll giorno 1-5 gennaio 2009 alle ore l-0.30, presso il Palazzo del Governo della Prefettura di
Perugia, il Vice-Prefetto Vicario, Dott. Vincenzo Ferzoco, ha incontrato alcuni componenti
dell'Associazione A.D.E.S.S.D. venuti appositamente per lllustrare al Rappresentante del

Governo per I'Umbria, il perchè di questa Associazione.
Espletati i convenevoli e i saluti di rito, gli inviati di A.D.E.S.S.D. sono stati ricevuti nella sala

della Giunta del Governo ed il colloquio che ne è scaturito è stato sicuramente di alto profilo
legale ed lstituzionale.
Al Dott. Ferzoco, è stata brevemente illustrata la storia dei due profili principali di lavoratori
che sono interessati alla Logistica della distribuzione delle merci: lL FACCHINO E lL

PADRONCINO; oltre modo sono state ampliamente illustrate e poste a confronto le due
tematiche che I'Associazione vuole rendere note e denunciare: LA VIGENTE LEGISLAZIONE lN

MATERIA e LO STATO ATTUALE lN CUI INVECE OPERANO GLI ADDETTI Al LAVORI.

Al Dott. Ferzoco, è stato ampliamente chiarito e ribadito, che A.D.E.S.S.D. non è né Sigla

Sindacale, né Associazione Datoriale, e il solo scopo è la raccolta dei casi segnalati dagli
operatori di settore, e la conseguente denuncia a chi di competenza con voce alta.
Al silenzio delle lstituzioni, che peraltro diventa omertoso, perché segue atti ufficiali scritti con

fatticircostanziati e corredatidi nomied indirizzie consegnati alle autorità preposte alla tutela
di questi lavoratori, occorre rispondere con un coordinamento nazionale degli Organi ufficiali
messi a disposizione dal Governo nazionale. E' chiaro infatti che dietro il silenzio che segue

una denuncia scritta e firmata, non vi è nulla di buono, di civile e di legale, specialmente
quando oggetto di denuncia è la sicurezza e le malattie professionali su un lavoro, che per la
sua natura assume nei circuiti di rete nazionale la funzione di "Servizio di pubblica utilità", in

un settore che denuncia annualmente piùr infortuni del settore edile.

E'scaturita e si è palesata quindi la responsabilità delle lstituzioni, che purtroppo tacciono,
perchè negli scranni più alti di questi importanti organismi siedono i produttori di materiale,
che poi affidano i loro prodotti alle aziende Corrieri e che a loro volta, subappaltano sia alle

aziende Cooperative sia a ditte individuali di Padroncini, ma a prezzi da usuraio, con lavoratori
quasi sempre precari, se non in nero e owiamente sfruttati e sottopagati e distribuiti in turni
massacranti in più sedi di lavoro.
Viva soddisfazione dei rappresentanti dell'Associazione, che hanno risposto alle numerose

domande delVice Prefetto, che ha voluto sincerarsi delle condizionidivita di questi lavoratori,
scendendo nei dettagli del mondo della Logistica e Distribuzione, mettendo se stesso e gli uffici
competenti del Palazzo del Governo a disposizione dell'Associazione.

Ovviamente, a nome e per conto dell'Associazione, doveroso è il ringraziamento al Prefetto
S.E. Dott. Enrico LAUDANNA, e al Vice Prefetto Vicario Dott. Vincenzo FERZOCO, che hanno

reso possibile e fertile questo incontro nel capoluogo Umbro.
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